
Via il primo dei tralicci
che deturpano
la collina di Spadolinï

«PECCATO per quei tralicci», pa-
re dicesse sempre il professor

Giovanni Spadolini ammirando
il panorama mozzafiato che scor-
geva dalla suavilla adArcetri, og-
gi sede della Fondazione Nuova
Antologia. Quei 17 giganti di fer-
ro verdi che da sessant'anni si
snodano da Pian dei Giullari a
Monte alle Croci tagliando la colli-
na in due e passando accanto alla
basilica di San Miniato al Monte
e al piazzale Michelangelo, oscu-
rano persino la vista della Cupola
del Brunelleschi. Ventidue anni
dopo la morte dell'ex presidente
del Consiglio quella ferita al pae-
saggio verrà cancellata per sem-
pre nel giro di qualche settima-
na. E cominciata ieri la demolizio-
ne, un elicottero ha iniziato a vo-
lare sui 17 tralicci, che si snoda-
no per 3 chilometri e arrivano fi-
no a 50 metri di altezza, smontan-
do il primo, coi piedi proprio den-
tro il giardino di villa Spadolini.

Un'operazione voluta da Terna,
gestore delle reti elettriche italia-
ne, a cui ieri hanno dato il via sim-
bolicamente il sindaco Dario Nar-
della, il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, il fiorentino
Luca Lotti, l'assessore all'am-
biente della Regione Toscana Fe-
derica Fratoni, il presidente del

Consiglio regionale Eugenio Gia-
ni e l'amministratore delegato di
Terna Matteo Del Fante, fiorenti-
no anche lui.

Via i tralicci dai colli più bellidi
Firenze dunque. «Questa opera-
zione aumenterà l'efficienza e la

sicurezza dei flussi di energia e
consentirà consistenti benefici
ambientali restituendo al territo-
rio una vasta area verde», riven-
dica Del Fante. Aggiungendo
che si tratta di un «intervento
che rientra nel più ampio proget-
to di riassetto e ammodernamen-
to da 5 5 milioni di euro di investi-
mento della rete elettrica di Fi-
renze, ormai obsoleta e non più
in grado di far fronte alle attuali
esigenze energetiche della città,
che Terna ha già avviato da alcu-
ni anni. li piano di ammoderna-
mento della rete elettrica fioren-
tina prevede la demolizione di cir-
ca 20 km totali di vecchie linee

Piano di riassetto della
rete elettrica. "Adesso il
paesaggio è come quello
del Rinascimento"

elettriche», La nuova rete elettri-
ca corre invece sottoterra, «È un
giorno importante perché stia-
mo restituendo un pezzo della
bellezza di Firenze e delle sue col-
line», rivendica pure il sottose-
gretario Lotti. «Progresso e tute-
la del paesaggio possono andare
insieme», nota il sindaco Nardel-
la, «Oggi esprimiamo la nostra
grande soddisfazione perché riu-
sciremo a vedere queste colline
come le vedevano nel Rinasci-
mento», nota il professor Cosimo
Ceccuti, presidente di Nuova An-
tologia.
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